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LEGGI E DECRETl

REGIO DECRETO 22 febbraio 1932, n. 233.

Norme circa la corresponsione d'indennità al personale della
llegia aeronautica per incarichi nel luogo di residenza.

VITTORIO E3lANI'ELE III

PER GILtZIA DI DIO E PER VOLONT.\ lŒLI \ N.tZIONIS

RE D'ITALIA

Visto Fart. 29 del regolamento sulle indennitù da corri-

spondere al personale appartenente alla Regia aeronautica,
approvato con il decreto Counnissariale 27 giugno 1921;
Vista la legge '11 gennaio 1926, n. 100 :

Ritenuto necessario precisare il contenuto della nornut pre-
vista nell'art. 29. n. 1, del regohnnento suddetto, nella imrte
riguardante Pindeifliitù da corrispondere al personale che

disinipegna prestazioni di servizio superiori alle nornmli;
Séntito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'aeronautica, di concerto con il 31inistro Segre1ario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ifrticolo unico.

Le prestazioni di servizio superiori alle normali, contem-
plate nelPart. 29, n. 1, del regolainento sulle indennitil per
il personale della Regia aeronautien, approvato col decreto
Commissariale ST ginguo 192-1, non si riferiscono alle reg-

genze di-nflíci o serviri, anche se finplieliino l'eservizio di

funzioni del grado superiore a quello rivestito dal funzio-

navio.

Ordiniging che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta niliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d°1talia, niandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 22 febbraio 1932 - Anno X

VITTOR TO E3IANUELE.

3fUSSOLINI - U.\LUO - À|ascuNI.

.Viske, 11 GuarduslyHli: 110000.

Itegistrato alla Corte dei couli, ruld¿ 1; inar:o 1932 - Auto X

Att¿ del .Governo, reg¿s/ro 318, foglio 129. - FENZI.

ItECTO DECRflTO 3 marzo 1932, n. 234.

Modifica della denominazione delle Soprintendenze all'arte

medioevale e moderna e alle antichità, con sede in Ancona.

VITTORTO EAIANEELE 111

PEft Gli.\ZIA DI DIA E IT:!: Yaf.ONT.\ llF:T.L.\ N \ZlnNE

BE T)'ITALIA

Veduto l'art. 11 del Nostro decreto legge 27 giugno 1907,

Veduti gli articoli de 3 del Nostro (leereto 31 dicembre

M)23, n. 311ti4 ;

Veduto 11 Nostro decreto-legge 13 novembre 1925, n. 2011;
Sentiin il parere del Consiglio superiore per le antichità e

belle :nti;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Statosper

1 eduenzione intziointle;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lit denominar,ione delle seguenti Soprintendenze all arte

medioentle e inoderna e alle antichitù, tissata dagli articoli
4 e 5 del li. decreto 31 ilicembre 1923, n. 3164, viene utodili-
tata coine segue:

« a) Soprintendenza all'arte medioevale e moderna delle

31arebe e della lhilinazia con sede in Ancona:

In Soprintendenza alle notichità delle 31arche, degli
Abruzzi e della lhilmazia con sede in Ancomt ».

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo dello
Stalo. .pia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

0010 a llulilil, addÌ 3 lilurZO 1932 - ARHO X

VITTOlilO E3IANCELE.

GIcu.tsu.

Via, il finaalusigilli: 110000.
Registrato alht Carle dei coali, addi 16 Diar:a 1932 - Jinno Ï

'

.lHi del fiorento, registro 318, foglia lW. - .ihNCI.31.

IlECIO DECRETO 'i marzo ni32, n. 235.

Erezione in ente morale dell'Istituto « L'Ospitalità Italiana »

e approvazione del relativo statuto.

VITTORIO E3LtNCELE III.

PEli iMLtZIA DI I 10 E I Eli VOLONTA DI:LL,\ .N.tZIONL'

llE TPITALIA

Yista la .domanda del pritsidente dell'ente a L'Ospitalitù
Italiana o con sede in lioma, diretta ad ottenere il riconosci-

niento giuridico dellente stesso;
Edito il imrere del Consiglio di Stato, del <piale si adot-

tano i notivi da ritentTsì ylli ilfte, tillutellte riprtulotti:
Visto Unrt. 2 del t'odice civile;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiaulo:

Art. 1.

L'Istituto « L'Ospitalità Italiana », con Nede. in lloma, è

eretto in ente morale.

Art. 2.

A approvato lo statuto organico lir data i nurtzo 1932 N,

composto di n. 11 articoli, e clie sarà munito di visto e sotto-

scritto, d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo 3li-

Histro Segretario li Stato, proponente.

Ordiniamo che it. Pres.eute decreto, niunito del sigillo.dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del liegno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

llato a Roma, addì i marzo 3932 - Anno X

VITTOR10 E.\lANCELE.

.11UMOLINI.
VBio, il Guanlasigini ilocca

Registrato alla curie dei conti, raldi 5 inuou ito - .tuno X

.illi del t;orerno, regialro 318,-ferylio TJt -- .\tucmi.
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Statuto de « L'Ospitalità Italiana ».

Art. 1.

i: costituito, sotto gli auspici della Commissione nazionale
italiana per la cooperazione intellettuale e del Conuuissa-
riot per il turismo, Pente denominato « L'Ospitalità Ita-
linna », il quale si propone di agevolare agli stranieri la co-
noscenza delPItalia e delle sue Colonie, con particolare ri-
guardo alla vita intellettuale, all'organizzazione sociale ed
economica e alle bellezze naturali.

« L'Ospitalità Italiana » lia personalità giuridica e sede in
Iloma.

Art. 2.

Per il conseguimento dei suoi fini « L'Ospitalità Italiana »

dispone, oltre che di un patrimonio iniziale, dei contributi
dei fondatori e degli aderenti, nonche dei hisciti e delle do-
nazioni di qualunque specie che le siano fatti.

Art. 3.

Sono considerati foiulatori de « L'Osoitalità Italiana » le

Amministrazioni statali e gli enti che, entro tre mesi dal.
l'approvazione del presente statuto, si impegnino a versare

un contributo annuale non inferiore a dieci quote di L. 500
(*tustuun.
Possono poi aderire in ogni moruento, con Fautorizzazione

del Consiglio, enti le cui finalità rientrino negli scopi de
« L'Ospitalità Italiana » ed auclie persone singole, cittadine
e straniere.
Il Consiglio stabilisce per ogni aderente, all'atto della am-

missione, il nuntero di quote che dovrà versare annualmente.
L'autorizzazione può essere dal Consiglio revocata per

utancato pagamento dei contributi o per gravi motivi.

Art. 4.

1 er la migliore esplicazione delPattività dell'Ente possono
essere dal Consiglio costituiti, dove e quando se ne ravvisi
1 opportunità, sezioni e comitati, di cui il Consiglio stesso
.deteriuinerà i compiti e il funzionamento.

Art. 3.

Sono organi dell'Ente:
il presidente e 11 vice presidente;
il ('ousiglio ;
il Segi·etariato;
l'assemblea generale.

b) di un rappresentante di ciascuna delle Amministra-
zioni statali e degli enti che sono considerati fondatori a
norma delPart. 3.
Il Consiglio dura in carica un biennio.
11 Consiglio, con deliberazione presa a maggioranza di due

tärzi, può aggregarsi altri membri in numero non superiore
a tre, scelti tra le persone aderenti particolarmente compe-
tenti e'benemerite. Essi restano in carica fino alla scadenza
del biennio in corso.

Art. 8.

Il Consiglio nomina il personale del Segretariato del quale
determina i compiti e regola il funzionsinehto.

Art. 9.

L'assemblea generale ò composta:'
a) dei membri del Consiglio ¡
b) di un rappresentante di ciascuno llegli enti aderenti

non fondatori;
c) di tutte le persone singole aderenti, di cui al secondo

comma dell'art. 3.
'Essa è convocata dal presidente:
a) in sessione ordinaria, ogni anno, non oltre il mese di

febbraio, per l'approvazione del bilancio preventivo e del ren-
diconto generale dell'Ente e per la discussione degli altri; a19
gomenti alPordine del giorno;

b) in sessione straordinaria, ogni qualvolta il presidente
o il Cohsiglio ne ravvisino il bisogno o sia richiestaala tanti
fondatori o aderenti che rappresentino almeno un quinto del
le quote di contributo annuale e siano in regola con i versa-
menti di esso.
Nelle assemblee ogni quota dà diritto ad un voto.

Art. 10.

Con regolamento interno il Consiglio stabilirà le horme per
il funzionamento dell'Ente e dei suoi organi e per la gestione
finanziaria.

3rt. 11.

Le modificazioni al presente statuto devono essere appros
vate dalPassemblea generale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ite:

Il Capo del Governo:
31USSOUNI.

Art. 6.

ILpresidente e il vice presidente sono nominati dal Consi-
glio di presidenza della Commissione nazionale italiana per
la cooperazione intellettuale, dintesa con il Commissariato

per il .turismo. Essi devono aderire a « L'Ospitalitù Italia.
na » a' termini del secondo comma delPart. û.
Il presidente, o, in caso di assenza o di impedimento di lui,
il vien presidente, . rappresenta l'Ente, provvede all'esecu-
zione delle deliberazioni del Consiglio ed esercita le altre at-
tTibuzioni che gli siano state deferite dal Consiglio stesso.

Art. 7.

La direzione e Famministrazione dell'Ente sono ailldate al
Consiglio. Esso può delegare speciali attribuzioni al presi-
dente e al vice presidente.

11 Consiglio è composto:
a) del presidente e del vice-presidente;

REGIO DEORETO 8 febbraio 1932.

Approvazione della nomina del segretario del Sindacato di.
strettuale fascista dei notai di Torino.

VITTORIO EMANUELE ÏII

PEtt GItAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1026, n. 563';
Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sin-

dacati fascisti dbi professionisti e degli artisti, approvato
con Nostro decreto 0 dicembre 1928, n. 2721, modificato con
Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 32;
Visto lo statuto dei Sindacati distrettuali faseisti dei no-

tai, approvato con Nostro decreto 24 higlio 1930, n. 1313;
Vista la lettera 0 luglio 1931. n. 8003, con eri la Confe-

derazione suddetta chiede Papprovazione della nomina gel
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dott. Antonio Rossi a segretario del Sindacato distrettuale
fascist'a dei notai di Torino, da essa dipendente;
Vikto 11 verbale della riunione 31 gennaio 1Ëî1, in cui

Passemblea dei soci del Sindacato predetto ha proceduto, al-
Pelezione del proprio segretario nella persona del dott. An-
tonio Rossi;
Ritenuto che la persona eletta si trova in possesso dei re-

quisiti di legge ;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario <1i Stato per

le corporazioni, di concerto col Nostro 3Iinistro Segretario
di Stato per Finterno;
'Abbia.mo decretato e decretiamo:

2 approvata la nomina <lel dott. Antonio Hossi a segre-
tario del Sindacato distrettuale fascista dei notai di To-
rino.

Dato a Roma, addì S febbraio 1932 -
Anno X

VITTORIO E3fANUELE.

3IrssouxI - Borrn.

Registrato alla Corte dei conti, a<ld) 1 inar:0 1932 - Anno X

Registro n. 1 Corpora:ioni, foglio 1ÎG. - BETTAZZI.

(2429)
Ill

-DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 29 febbraio 1932.

Modificazioni al decreto del 20 dicembre 1931 concernente la

codiposizione delle sezioni del Consiglio nazionale delle corpo=
razioni.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 3ÏINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l a vt. 4, comma 2°, della legge 20 marzo 1930, n. 200,
sul Consiglio nazionale llelle corporazioni;
Visto il Nostro decreto 20 dicembre 1931-X registrato al-

la Corte dei conti il 9 febbraio 1932-X e pubblicato nella Ga:-
zetta Ufficiale del 13 febbraio 1932, n. 36, con il quale viene

modificata la composizione delle sezioni I, II, IV, VI. YIl
fissata nella tabella alla legge 20 marzo 1930, n. 206;
Ritenuto la necessità di rettificare il predetto decreto del

20 dicembre 1931-X nella parte riguardante la composizione
della VII Sezione del credito e delPassicurazione nel senso
che devono ritenersi annullate le parole « di banca » che se-

guono le altre « dei dirigenti » e le parole « degli impiegati
bancari » che seguono le altre « sei rappresentanti », cero-
neamente indicate, in quanto che la scelta dei rappresentan-
ti delle due Confederanioni non à limitata alle categorie ap-

partenenti ad una sola delle due attività (credito e assien-

razione) che sono rappresentate dalle f'onfederazioni stesse:
Vista la deliberazione del Comitato corporativo centrale

111 data 1 novembre 1931-X;

Decreta:

Il Xostro decreto del 20 dicenibre 19:lLX, pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale del 13 febbraio 39:11 n. ::G, è rettitiento
nella parte riguardante la composizione della VII Sezione

del credito e delPassicurazione nel senso che si intendono an-
nullste le parole « di hanca » indicate alla lettern la dopo le
altre « dei dirigenti », nonchè le parole « degli impiegati
bancari» indiente alla lettera di dopo le altre «sei rappre-

sentanti ».

Roma, addì 39 febbraio 1932 - Anno N

Il Capo del Governo: 3frssoux1.

D,ECRETO MINISTERIALE 10 dicembre 1931.

Norme circa l'assicurazione sullA> vga dekperpengle delle

Cattedre ambulanti di agricoltura.

IL 31INISTIta PEli L'AGilla)LTI ILk E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL 31lNISTllU PEli LE COTIPORAZIONI

Visto il II. decreto 6 dicembre 1928. n. 3433;
Visto il II. decreto 20 giugno 10°10, n. 1071;

1)ecreta :

Art. 1.

Il contratto obbligatorio di assiculazione sulla vita del

personale delle Cattedre ambulanti di agricoltura di cui al-
l art. .54 del It. decreto G dicembre 1928, n. 3133, è stipulato
a prentio annuale, con decorrenza dalla data di assunzione

in servizio, ed e per due terzi a curien del bilancio della Cat-

tedra e per un terzo a carico dell interessato.

Il paganiento delle quote di preniio è fatto in rate annuali

anticipate dalla Cattedra, la quale si rivale mensilmente

sullo stipendio del funzionario assicurato per la quota che à

a carico di quest'ultimo.
I premi dovuti per le varie forme di assicurazione, di cui

all'articolo seguente, ed i relativi valori per la determinazio-

ne del capitale assicurato in enso di morte, sono riportati
nelle tabelle allegate al presente decreto, munite del visto

del direttore generale dell Istituto nazionale delle assicura-

zioni, costituenti le rispettive taritie, in corrispondenza del-

le singole età e durate.

L'Istituto nazionale delle assienrazioni ha facoltù di ac.

eertarsi, mediante sanitari di sua tiducia, delle soddisfacen-
ti condizioni di salute dei cattedratici assicurandi.
Nel caso in cui, per i risultati delPesume medico, l'Isti·

tuto nazionale delle assientazioni non ritenga di poter accet
tare il rischio corrispondente alla forma prescelta dall°assi·
enrato, il contratto verrà sti¡nilato solamente nella tariifa

« T. » di di cui alla lettera c) dell'articolo seonente.

Art. 2.

I coutnitti di asswurazione debbono essere stipulati in una
delle seguenti tariffe:

al Tariffa mista senza copertura del risellio d'invali·
dito:

la TaritYa niista con copertura del risellio d'invalidità;
el Tariffa 31.T. senza copertura del rischio d'invalidità;
di Tariffa 3f.T. con copertura del rischio d'invalidità;
c) Tariffa T. senza copertura del rischio d invalidità;
f) Tariffa T. con copertura del rischio d'invaliditù.

L'assientazione stipulata con la tariffa a 3tista » senza

copertura del rischio d'invalidità provvede ad assicurare un

tieterminato capitale, da corrispondersi direttamente alPas-
sicurato alla scadenza del contratto, se questi sarà ancora
in vita a tale epoca : da corrispondersi invece immediata-
mente agli eredi secondo le norme contenute nell'art. 57 del
H. decreto 6 dicembre 1928-VII, n. 3433, in caso di premo-
rienza dell'assicurato, prima della scadenza del contratta.

L assicurazione stipulata con la tariffa « M.T. » senza co-

pertura del rischio d'invalidità provvede ad assicurare:
1° in caso di premorienza, il pagamento immediato di

un capitale da determinarsi iu funzione del tempo che in-
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tercede fra il decesso de1Fassicurato e la scadenza del-chn-
trattof¥attribuzient dtilabeneficio di tale capitale sarà fat-
ta a norma dell'art. 57 soprd'citato;

2° in caso di vita alla scadenza del contratto (0.7 anno
i età), il pagamento del capitale assicurato.
L'assicuražione stipulata con la tariffa « T. » senza coper

tura del rischio d'invalidità diffet·isce da quella stipulata
con la tariffa « AT.T, » senza copertura del rischio d'invali
lità per la diversa misura delle prestazioni garantite in
caso di morte, a parità di capitale assicurato a sendenza.
Qualunque sia la forma prescelta, è in facoltà dell'assi-

enrato, in caso di vita alla scadenza del contratto, di rinnn-
einre alla riscossione immediata del capitale e di scegliere
invece una delle seguenti opzioni:

Opzione A). Rimanere assicurato per L. 500 pagabili
subito dopo il decesso in qualsiasi momento esso avvenga,
e percepire in contanti una somma pari a L. (14.1. Per ogni
mille hvo di capitale assicuento,

Op:¡one B). Rimancie come sopra assienrato per.L. 500
pagabili subito dopo il decesso e percepire una rendita vita
lizia pagabile in rate trimestrali anticipate di L. 00,38 an-
nue, per ogni mille lire di capitale assienrato;

Opzione C). Percepire nun rendita vitalizia in rate tri-
mestrali anticipate di L. 107,50 annue, per ogni mille lire
di apitale assicurato, rinunciando al capitale assicurato,
in caso di morte.
La opzione C) potrà essere scelta soltanto dagli assicurati
he alla scadenza del contratto siano celibi o vedovi senza
figli o comunque non abbiano a carico nessuna delle persone
previste dall'art. LT, lettera dl, del II. decreto 6 dicembre

1928, n. :143
.
L'assicurato che, non essendo alla sendenza

del contratto in tali condizioni, scelga la opzione A) o la
opzione B) dovrà attribuire il beneficio del capitale, per il
quale resta ulteriormente assicurato per il enso di morte,
secondo le norme stabilite nel citato art. 57.
Il diritto di opzione deve essere esercitato almeno tre mesi

¡n·ima della scadenza del contratto, a mezzo lettera racco-

naindata che Passicurato dovrù indirizzare alla Direzione
generale dell'Tstituto nazionale delle assicurazioni; in man-

canza di tale comunicazione, o nel enso che essa persenga
alla predetta Direzione oltre il detto termine, la polizza
verrà litplidata in contanti a nornui della sua essenza fon-
damentale.
Le assicurazioni stipulate in base alla tariifa e 31ista »,

« 3Ï.T. » e « T » con copertura del rischio di invaliditù,
provvedono a garantire, in caso di invalidità assoluta e per-
manente dell'assicurato prima della scadenza del contratto,
Eesonero dalPulteriore pagamento dei premi (fermi restan-
do i diritti dell'assicurato o degli aventi diritto sul ca Jitale
assicurato) e la corresponsione di una rendita temporanea
di invalidità pari al 6 per cento del capitale che risulta as-

sientato a scadenza, pagabile in rato annuali, a partire dal-
Panniversario della polizza che segue il riconoscimento del-
Finvalidità fino e compresa Pannualini di rendita che sende
nu anno prima della scadenza del contratto ove Passicurato
sia in vita, oppure fino al deersso del medesimo in caso di

premorienza.
Su richiesta del enttedratico potrà essere concesso, previo

congruo anmento del premio di tariffa, e con conseguente
riduzione delle prestazioni garantite a favore dell'assicn-
rato o degli eredi, che la rendita di invalidità venga numen-
lata fino al limite dell'S per cento del capitale assienrato a

sendenza.

Art. 3.

Ë data facoltà ai cattedratici, che ahhiano attnalmente
in vigore presso l'Istituto nazionale (lelle assicurazioni con-

tratti obluigatori, di trasformare i contt4.tti syssi pecondo
una delle nuove forine di assicurazione previstp daÀ prece-
dente art. 2, che sarà prescelta dall'interessato ed appro-
sata dal Consiglio di amministrazione della Cattedra, sulla
base della intera riserva matematica esistente sugli attuali
contratti, al momento in cui si effettua la trasformazione.
La taritta prescolta dovrà essere comunicata alla I)irezione
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, a mezzo di let-

tera raccomandata, entro i 90 giorni successivi alla pubbli-
cazione del presente decreto sulla Garzetta Ufficiale del

Regno.
In difetto di precisa indicazione da parte delFinteressato,

nei limiti di tempo conte sopra stabiliti, il contratto verrà
mantenuto in vigore nella sua vecchia forma.

Art. 4.

I contratti obbligatori di assicurazione sulla vita del pee
sonale delle Catie<\re ambulanti di agricoltura scadranno

al 65° anno di età del personale niedesimo.
Qualora il cattedratico venga trattenuto in servizio oltre

tale età, ginsta quanto è previsto dalPart. 24 del R. decreto
26 giugno 1930.YIII, n. 1074, gli effetti del contratto d'assim
enrazione saranno prolungati secondo le norme contenute
nel columa 5 delfart. 56 del R. decreto 6 dicembre 1928,

Art. 5.

I e riserve matematiche dei cattedratici assienrati presse
la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali saranno tra-

sferite all'Istituto nazionale delle assicurazioni a mezzo di

accreditamento presso la Banca d'Italia.
La Cassa nazionale dovrà rimettere all'1stituto nationale

delle assicurazioni un elenco degli assientati contenente le

seguenti indicazioni :

a) nome, cognome e paternitù ;
b) Inogo e data di nascita ;

c) data di iscrizione alla Cassa;
di importo dei contributi versati, distinti a seconda se

devoluti al ruolo della mutualità, od a quello dei contributi
liservati:

c) rendita garantita dalla Cassa distinta come alla let

tera d) ;
f) riserva matematica distinta come alla lettern d).

Art. G.

Le riserve matematiche di eni al precedente art. 5 ed :

premi non versati alla Cassa predetta dopo Pentrata in vi
gore del R. decreto G dicembre 3028-YII, n. 3433, andrann<
a costituire il premio nuico per il contratto di assicurazioni
che sarà preseelto dagli assicurati.

11 presente decreto aven effetto dal 1° gennaio 1929-VII
Le disposizioni precedentemente eulanate, in contrast(

con quelle del presente decreto, sono abrogate.
Il presente decreto sarù inviato alla-Corte dei conti pei

la 70 istrazione.
I

Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno '(

Il 3/ini»†ro per Fagricoff ura e 1e foreate
Annimo.

Il 3/inistro per le corporazioni:
Borr.u.
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TATIIFFA « 31ISTA » SENZ.k INYALIDITÀ. TAltlFFA « MISTA » CON INTALIDITA.

Scadenza ai 65 anno di età. Scadenza al 656 anuo idi étà.

Condizioni particolari di contratto.

Le condizioni relative a questa tariffa, per ogni 1000 lire
di capitale as.wicurato, sono le seguenti:

1° - Garanzia, in caso di prcmorienza. <lel pagamento
immediato del capitale assicurato a scadenza ;

2° - Garanzia, in caso <li vita alla scaden:a </e/ contrai-

to, del pagainento del capitale assicurato, oppure del di-
ritto di scegliere una fra le segnenti opzioni:

Opzione A) . Rimanere assicurato per L. 500, pagabili
subito dopo il decesso, e percepire in contanti una somma

pari a L. GIS:

Opzione B) - Rimanere assicurato per L. 300, pngabili
subito dopo il decesso, e percepire una rendita vitalizia di
L. 69,38 annue, pagabile in rate trimestrali anticipate:

Opzione C) - Percepire una rendita vitalizia di L. 107,50
annue, pagabile in rate trimestiali anticipate, rinunciando
al capitale assicurato in caso di morte.

Il diritto di opzione dovrA essere esercitato almeno tre

mesi prima della scadenza del contratto a mezzo di lettera
raccomandata da inviarsi alla Direzione generale dell'Isti-
tuto.
In mancanza di tale comunicazione, ossero nel enso che

essa giunga oltre il termine stabilito, il contratto rimarrà
in vigore nella sua essenza fondamentale.

TARTFFE « 3fISTA » SENZA INVALIDTTA.

Scadenza al 63° anno di età.

Premio annuo Premio annuo
Età Età

o n

20 14, 50 41 33, 95
21 14, 95 42 35, 85

22 15,40 43 37, 95
23 15, 90 44 40, 20

24 16, 40 .45 42, 70

25 16, 95 46 45, 50

26 17, 50 47 48, 60

27 18, 15 48 52, 05

SS 18, 80 49 55, 90

29 19, 55 50 60, 30

30 20,30 51 ß5, 30

31 21, 15 52 71 -

32 22, 05 53 77, 60

SS 98 -• 54 85, 45

34 24, 05 55 94, 90

36 25, 15 5ß 10ß, 40

36 28, 40 57 120, 75

37 27, 65 58 139, 05

38 29,05 50 163, 30

39 30, 55 60 197 --

40 39, 20

Condizioni particolari di contratto.

Le comlizioni relative a questa tariffa, per oñni 1000 live
lii capitale assicurato sono le seguenti:

P - Garanzia, in caso di preinorienza, del pagainento
immediato del enpitale assicurato a scadenza;

2" - Garanzia, in caso </i rita alla sea</enza del ron-
iratto, del pagainento del enpitale assicurato, oppure del

diritto di scogliere una fra le seguenti opzioni:
Op:ione .t) - Himanere assienrato per L. 500, pagabili

subito dopo il deersso, e percepire in contanti una somn a

pari a L. ('15;
Oprione II) Rimanere assienrato per L. 500, pngnhili

subito dopo il (lecesso, e percepire una rendita vitalizia di
L. 60,'18 annue, pagabile in rate trimestrali anticipate;

Op:ione t') - l'eveepire una rendita vitalizia di L. 107,50

annue, pagabile in ente trinlestrali anticipate, rinunciando
al capitale assicurato in caso di morte.

Il diritto di opzione dovrà essere esercitato almeno t

mesi prima della sendenza del contratto a mezzo di lettera
racconmndant da inviarsi alla Direzione generale dell'Isli-
tuto.

In mancanza di tale comunicazione, ovvero nel enso elle

essa ginuga oltre il termine stabilito, il contratto rimarrit
in vigore nella sua essenza fondamentale.

Inculidità. - In caso di invaliditti assoluta e perma-
nente che colpisca l'assicurato prima della scadenza del con-

tratto, ferma restando la validità del contratto a tutti gli
effetti, si garantisce l'esonero dell'ulteriore pagamento dei

premi e la corresponsione di una rendita temporanea pari
al G per cento del capitale assicurato, pagabile a rate mi-

unnli anticipate a decorvore dall'anniversario della polizzo
che segue immediatamente il riconoscimento dell'invalillità.
lino a quello che ricorre un anno prima della sendenza del

contratto.

TA111FFA a 31ISTA » C'ON INTAI II)ITA.

Scadenza al G.7 anno di etit.

Premio annuo Premio annuo
Età Ik

og u.00

20 1ß, 55 41 40, 85
21 17, 10 42 43, 20
22 17, 70 43 45, 75
23 18, 30 44 48, 55
24 18.05 45 5I,65
25 10, 65 46 55.05

30 23, 90 51 18, 05
31 25 -- 52 84, 45
32 26, 10 53 91, 80
33 27, 35 54 100, 45
34 28, ßñ 55 110, 75
35 30.05 50 123, 35
36 31. 55 57 138, 95
37 33. 15 58 158, 70
38 34, N5 '50 184, 60
39 36, 70 00 219, 80
40 38, 10
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T.klil.FFA e MISTA »-SENZ.k IN¥ALlDLT.\..

Scadeepeyl &.auuo (Il età.

I'FrutÎ línÍrÍ per GN×Ícitritrii L. 111011

alle con</i.:ioni de//a lariga.

Premio unico l'remin imico
F.tà i to

too ou

20 277 .--- 41 477, 45

21 283. 20 42 491. 55

22 289, 35 43 500, 15

23 205. 75 44 521. 25

24 309, 50 4. .»38, 95

25 309, 55 46 553, a

26 316, 9õ 4 070, 10

324, 70 48 587, 60

2R
.

332,03 4 605.75

29 . 341, 45 50 624. 55

30 350, 45 SI 644 -

Si 359. 80 a2 664. 15

36 413, 4a n a , N. 75

37 425. 4.> aN 804. NO

TilllFFA o 3L Y. » RENZA. INVALHiflW.

Sendenza al 6.7 airno (li eh't.

('on</i:ioni µarlicolari de contratto.

Le contlizioni relative a questa tariffa, per ogni 1000.lire
<li capitale assicurato. sono le seguenti:

1° - Garanzia, in caso </i prcmorienza, del pagainento
immellinto fli un rapitale (lat (leierininarsi in funzione del

tempo che interrefle int il tjecesso tiell'assicurato e la sca-

(lenza (lel contratto, e precisamente secondo l'apposita ta-
bella allegata.

2" - Garanzia, in euxo </i rita alla scadenza del contrat-
to (101 pagainento llel ea¡sitale assicurato (L. 1000), oppure
i! <1iritto di see livre una fra le seguenti opzioni:

f)p:ione A) - liiinmiere assicurato per L. 500, pagabili
subito dopo il <1ecesso, e percepire in contanti iina soluma

pari a L. 013:

Opzione Ill Itiinanere assicurato per L. 500, pagabili
subito <lopo il tleersso, e percepire una ren(lita viaalizia di
L. 692 annue, pagabile in rate trimestrali antici¡>nte;

Uprionc (3 - l'ercepire una rendita vitalizia di L. 107,50
annue, pagabile in rate trimestrali anticipate, rinunciando
al capitale assicurato in caso di morte.

Il flivitto £1i opzione ilovrà essere esercitato almeno tre
mesi priina della sendenza (lel contratto a mezzo (li lettera
raccomandata (la inviarsi alla Direzione generale <lell'Isti-
tuto.
In mancanza di tale coinunicazione, ossero nel caso che

essa giunga oltre il tei·mine stabilito, il contratto riniarrà
in vigore nella sua essenza fondamentale.

T.\TlIFFA « MIST.\ » C'ON INY.\LIDIT.i.
TARIFFA « M. T. ».

Seatlenza al 65" anno <\i etù.
Sen<1enza al 05° anno di età.

I'venti unici per opicurare L. 11410

alle enntli:ioni </c1/a lar¡ga.
I'remio annuo Premio annuo

- Età Eta
,00 00

1 remio unico Pientio unico
to I tù

oo 00

20 12, 90 41 32, 35

21 13, 35 42 34, 30
20 309, 20 41 535, 60

22 13, 80 43 36, 35
21 316, 60 42 550, 40

22 324 - 43 565, 60
23 14, 30 44 38, 65

23 331, 70 44 581, 30
24 14, 8õ 45 41, 20

24 339, 75 45 597, 45
25 15, 40 16 44 -

25 348, 15 40 613, 95 26 15, 95 47 47, 10

Sti 356, 95 47 630, 55 27 16, 60 48 50,55

27 366, 10 48 647, 40 28 17, 30 49 54, 5()

28 375, 70 49 664. 35 29 18 -- 50 ô8, 90
20 . 385, 75 50 68 1, 55

. 30 18, 80 51 63, 95
3(I 306, 20 51 608, 80

31 19, 60 52 69, 75
31 4(17, 0a a2 716, 50

32 20, 50 53 76, 45
3 418.4f! 53 734.53

33 430, 10 54 753, 2()
33 ·21, 45 54 84, 35

34 442, la da 772, 65
34 22, 50 55 93, 90

35 454, 50 56 793
35 23, 60 50 105, 25

36 467, 3a n a 814. 20 36 24, 80 57 119, 60

37 4RO, 3a aR 836, 05 37 26, 10 5N 137, 95

38 403, 70 59 858, 70 38 27. 50 50 162, 20

30 507, 35 60 881, 70 39 29 - 60 195, 80

40 521, 25 40 30, 60
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TARIFFA e 31. T.n.SlŒZA 13YAbillITA. reato del capitale a:wicurato. pagabile iu roe auntmli un
tici ate a decorrere dall'anniversario della polizza che se

Scadença al G.°i" anoo <Ii et"· gue 'immédiatamente il ricatiosciënWito"dell'hivall'dità tim

Premi unici per assicurare L. 1000 a quello elle licorre un anno prima della scadenza del con

al/c condizionii della tariga.

l*remia unico Promin unico
Età Età

00 00

20 246, 40 41 453,05
21 252, 95 42 470, 30
22 2õ0, 35 43 485, 05
23 2ô0, 49 44 ð01, 05
24 274, 15 45 517, 80
25 281, 60 46 534, 95
26 ' 288, 70 47 552, 60
27 207, A 48 570, 70
28 006, 20 49 590, 49
29 314, 70 50 610, 10
30 324, 45 51 630, 85
31 333, 65 52 652, 60
32 343,90 53 674, WI

33 354, 30 54 60735
34 365,5a ao e22,2a
35 376, 80 56 245, 60
36 388, 75 57 771, 40
37 401, 30 58 798, 4
38 414.20 59 82G, 40
39 427, 30 60 855, 25
40 440, 90

TARIFFA i< X. T. » CON INVALTT)ITX.

Scadenza del contratto al 05° anno di età.

Condizioni particolari di contratto.

Le condizioni relative 4 questa tariffa, per ogni 1000 lire
di capitale assicurato, sono le seguenti:

1° - Garanzia, in caso di premorien:n, del pagamento
immediato di un capitale da determinarsi in funzione del

tempo cli.c intercede tra il decesso dell'assicurato e in sen-

denza del contratto, e precisamente secondo rapposita ta-

bella allegata;
2° - Garanzia, in caso di vita alla scadenza del con-

tratto, del pagamento del enpitale assicurato (L. 1000) op-
pure il diritto di scegliere una tra le seguenti opzioni:

Opzione A) - Rimanere assicurato per L. 500, pagabili
subito dopo il decesso, e percepire in contanti una somma

pari a L. 645;
Optione 11) - Rimanere assicurato per L. 500, pagnhili

subito dopo il decesso, e percepire una rendita vitalizia di
L. 60,38 annue, pagabile in rate trimestrali anticipate;

Optione C) - Percepire una remlita vitalizia rii L. 107,50
annne, pngnhile in rate triinestrali anticipate. rinunciando
al capitale assicurato in caso di morte.

II diritto di opzione dovrù essere esercitato almeno tre
mesi prima della scadenza del contratto, a mezzo di lettera
raccomandata da inviarsi alla Direziotte generale dell'Isti·
tuto.
In mancanza di tale comunicazione, ovvero in caso ch'essa

giunga oltre il termine stabilito, il contratto rimarrà in
vigore nella sua essenza fondamentale.

Intalirlitù. - In caso di invalidità assoluta e permanente
che colpisen l'assienrato prima della sendenza del contratto,
ferma regfando la validiG del contratto a tutti gli effetti,
si garantisce 1°esonero dall'niteriore pagamento elei premi
e la corresponsione di una rendita temporanea pari.nl G per

T.\lllFF.\ « 31. T. » CON INY.\LIDIT.\.

(Esonero dal pagamento del premio e rendita teinporanen
(l'inniliditù pari al G per cento del capitale assicurato a

Sendenza al 65° anno di etù.

Premio annuo Premio annuo
Età Età

20
,

14, 90 41 39, 10
21 15, 4õ 42 41, 50
22. 16,05 43 44, 05
23 16, 63 44 4ô. 85
24 17, 35 45 50 -
25 18,05 46 53,40
26 18, 75 47 57, 15
27 19, ôã 48 61, 30
28 20. 45 49 65, 85
29 21, 35 50 70, 90
30 22, 35 51 TS, 60
31 23, 35 52 83, 05
32 24, 50 53 00,.55
33 25, 70 .54 09, 25
4 27 - 55 100, 65
35 28, 40 56 12ž, 05
36 20, 85 57 137, 70
37 31, 45 58 157, 50
38 33, 20 59 183, 40
30 35.05 00 218, 50
40 37 -

T.\RTFFA « 31. T. » ('ON INY.tLTT)IT.\.

Sendenza al 056 anno di etù.

Premi unici per assicurare li. 1000

alle condizioni della tariga.

Premio unico l'londo unien
I-.th Età

no 00

20 278, 60 4 1 513, 20
21 286, 35 42 529, 15
22 94 - - 43 544, 50
23 302, 35 44 561, 10
24 311, 40 45 578, 30
25 320, i 0 46 595, TO
26 328, TO 47 613, 05
7 33N, 60 48 030, ô0
28 340 - 49 649 -
29 359 - 50 607, 10
30 TU. 20 51 685, 65
31 380, 85 52 704, 95
32 392, 60 53 724, 30
33 404, 40 54 744, 15
34 417 - 55 765 -
35 429, 55 .56 784, 80
36 442, 65 57 806, 85
37 456, 20 58 829, 70
38 470,05 59 853, 10
30 484, 20 t 0 87ti, 45
40

'

498, 3
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TARIFFA a 31. T. ». TARIFFA « T ».

abello i,ndiep te i eq tat a pagarsi inemediatamenic al
deceano, delgapsicurato per ogni 1000 lire di capitale assi·
curato a scadenza.

ritulancantidomo- t oc < it i dacice s e

erraggiungerelasca- premorlenza perragrgiuugerelasca premorienza'nza del contratto denza del contratto |

23 703
43 586

o'> 711
44 589 ¯~

'>1 719
43 ö93

20 728
42 503

41 600
19 737

40 604 18 747

39 608

38 013
16 767

37 617
14 789

36 622
13 803

35 627
34 632

12 812

11 825
33 637

10 838
32 643

9 851
31 048

8 865
30 654

7 880
se 660

. 6 895
28 064

5 011
27 073

4 927
26 680

3 444
25 688

94 695
2 062

I USI

TARIFFA « T » SI ZA INVALIDIT.\.

Sen<lenza al 6.7 anno di etù.

Condizioni particolari di conIratio.

I,e enndizioni relative a tjuest.. tariffa, per ogni 1000 lire
di enpitale assicurato, sono le seguenti:

16 - Garanzia, in caso di premorienza, del pagamento
inunediato di un capitale corrispondente a quello assicurato
a sendenza, scontato in ragione <1el 4 per cento per il pe-
riodo di tempo che intercede fra il decesso dell'as.wicurato e

la scadenza, e precisamente secondo l'apposita tabella alle-

Anta.
- Garanzia, in caso di rila alla .sear/en:a dei contrat.

to, del pagamento del capitale assientato (L. 1000), opimre
del diritto di scegliere una fra le seguenti opzioni:

Op:Tone A l - Itimanere assientato per L. 500. pagabili
subito dopo il decesso, e percepire la contanti una somma

pari a L. 615:

f)p:¡one II) - liimanere assiennito per L. 500. payabili
subito dopo il decesso, e percepire una rendita vitalizia di
L. m.38 annue, pagabile in nite trimestrali anticipate;

Optione (') - Percepire una rendita vitalizia di L. 107,50
innue, pagabile in rate trimestrali anticipare, rinunciando
il capitale assicurato in caso di morte.

Il diritto di opzione dovrà essere esercitato almeno tre

ruesi prima della scadenza del contratto a mezzo di lettera

raccomandata da inviarsi alla Direzione generale dell'Isti-
tulo.
In mancanza di tale comunicazione, ovvero nel caso che

ssa giunga oltre il termine stabilito, il contratto rimarrà
[n vigore nellausua essenza fondamentale.

Scadenza al 63 anno di età.

Premio anntm Premio annuo
Età Etil

e

20 10, 30 41 29,70
21 10, 75 42 31,00
22 11, 20 43 33, 70
23 11, 70 44 : 30 --

24 12, 20 45 38,5.4

25 12, 80 40 41, 33
26 13, 40 47 44, 80

27 14 - 48 47,95
28 14, 70 49 51,95
29 15, 40 50 56,40
30 16, 23 51 01, 50
31 17 - 52 û7, 30
32 17, 0 i 53 74, 10
33 18, 85 54 82,10
34 19, 93 55 91, 70
35 21 - 56 103, 15
36 22,15 57 117,05
37 23, 45 58 136, 10
38 24, 80 59 1ß0, 50
39 26, 30 00 19‡, 30
40 27,03

TARIFFA « T » SENZA INVALIDIT.\.

Sen<lenza al 65° anno di età.

Premi unici per assicurare L. 1000
alle condizioni della tariga.

Premio unico Premlo unico
Et à Etù

o gjoo

20 106, 75 41 417, 80
21 203, 70 42 433,25
22 210, 45 43 449, 70
23 218 - 4‡ 466, 70
24 225,25 45 484.50
25 234.05 46 502, 75
26 242, 55 47 522, 05
27 250, 65 48 541, 35

28 260, 20 49 562, 75

20 200, 25 50 584,20
E0 270, 60 51 600, 70

31 280, 35 52 629, 65

32 300, 25 53 654, 10
33 311, 35 54 079, 20
34 323, 30 55 705, 25
35 335,30 56 730, 70
36 347,20 57 758, 85
37 360, 55 58 787, 75
38 373, 55 59 817, 75
39 387,70 00 848, 70
40 402 -
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T.\11lFF.\ « To C(O IN\'ALllllT.\.

Scadenza al 65° auuo di etù.

Condizioni particolari li contratto.

Le condizioni relatise a questa tarilla, per ogni 1000 lire
di capitale assienrato, sono le seguenti:

1° - Garalizia, in caso </1 prentorien:n, tiel pagainento.
immediato fli un capitale corrispondente a quello :issicurato
a scadenza, scontato in ragione del 1 per cento per il tenipo
che intercerle fra il decesso <lell'assieunito e la seanlein:n tiel

contrattu, e ¡necisamente secondo l':tpposital talmlla allegata.
2° - Garanzia, in caso di riin a//a sca</enza <Ici contrat-

to, del paganleilto del capitale :issicurato (12. 10001. uppilte
il diritto di scegliere iina fra le seguenti'opzioni:

Opzione .L) . Rimanere assicur:ito per I 500. pagabili
subito gepo il decesso, e percopire in contanti ima sennina

pari a L.,.GO:
Opzione 11; liininnere :Issieur:ito per 12. .500, pugnhili

subito dopo il llecesso, e ¡lercepire una ren<litat vilulizia <li

L. 09.38 auntle. pagabile in ratte tiiniestrali antiri¡mte:
Oprione C) - Pe.reepi e anal reinlitat vitalizin «li L. 10T,50

annue, mgabile in rate trimestrali anticipate, viiinnvi:Hulo
al capitale assienraito in caso sli morte.

Il (1iritto (1.i o¡>ziniin ilovrà essere esercitato almelin tre ine-

si prima <lella sendenzai elei contratto a niezzo<Ii letteri rate

comanduta (la inviatesi :illa Direzinile geilevale clell'Islitulo.
In tulitioniika di tale c<>innuienzione ovvero nel calsti elle

essa giungit oltre il terntille stabilito, il contrittto riniarrit

in vigore nelin sua essenza folidalinentille.

Invalidit/I. - lii caso d'invalidità assolutal e pernutilente
clie colpisen l'assienrato prinin della se;1tlenza 41el contraitto,

ferilla restalulo lal valillitii Alel coutratto a flitti gli etTetti,
si garniinsee l'estmero llall'ulteriore pag;,ineisto ilei preini
e la corresponsioile «li tina venslita teinporquen pari al 6 per
cento tiel capit:ile aissicurato. pagnhile al rate antin:tli anti-

cipate a <lecorreie (1611 aliniversarin tielhi polizzal elle seglw

iinmedialantente il- riconosciniento clell'invaliditit. tino al

quello elle ricorre uit aniin printa <1ell:I senth uxa tiel coli.

tratto.

TAltlFFA « T a ('()N INVAlallllTÀ.

(Esonero <lal pag:nnönto <lei preini e reinlita teinpor:nie:t
d'invali<lità piiri til 0 per coiito (101 c:ipitalle assienrato a

scarlenzn).
Sca<lenza n. GS" niino <li etit.

Eth Premio anno l'remio annuo

.oo on

20 12, 2 > 41 - 36, 25
21 12, RD 42 38, 60
22 13,3ii 43 41, 15

23. 14 - 44 4-1 -

24 14.00 45 47.10 .

25 15,35 46 50.50

20 10,10 47 - 54.30

27 10, 85 48 58, 35

28
.

17, 75 40 63 -

29 l R, fl5 50 !!8. 15

30 19,fl5 SI 73,00
3l 20.65 Se 50.40

.

32 21, 75 5:1 87, 95
33 22, 95 54 06. 75

34 24.2> ao 107, 25
35 25. 65 5ß l 10, 75
36 27, 05 57 135, 55
37 28, 65 58 155, 45
38 30, 30 59 181, 50

39 32, 15 60 Blfi, 85
40 34,10

TAlilFFA « T » R IN )LIDITÀ.

bcadenza al 65' anno di.età..

/'remi unici per assicurare un capitale //i L. 1000
alle condizioni della tariffa.

Prennt unic = 1 remio unica
Eta Ft/t

20 228,95 41 475,95
21 237, 10 42 402, 10
22 245, 10 43 509, 15

23 253, 95 44 52ß, 75
24 262,50 45 545 -

25 272, 65 4ti 563, 5Ó
26 282, 55 47 582, 50

27 202,05 48
.

001,15
303 - 40 621, 35

29 313, 55 51 041,20
:;o 325, 35 51 66l, 50

31 3¾55 52 082 -

32 348,95 53 703, 60

33 3 1, 45 54 725, 53

34 074, 75 55 748.05

35 . 388,05 56 769, 90

36 401, 10 57 704, 30

37 415,45 58 819 -

38, 429, 40 59 844, 45

39 444, 40 00 860,00
40 450,45

TAINFFA « T ».

Talu//a int/¡ran/r il criµ¡lale </a prif¡a>xi ini;ner1/rilanten/c al

ileccxxo <Ir/l assicurato per Gyni 1000 lire di capitale usai-

Purd/O (I Nettt/CD..VI.

Anni Unincant a' mo- .,
Anna manennti al mo

mento del deersso mento del deceso

per mggiungere la sea- rer rngghuurero laRea-
denza del contratto

- oremorienza
denza del contratto premorienza

45 171 . 23 105

44 178 22 422

43 185

42 103
19 . 475

41 200
18 40s

40 28 -1; 513
39 217

16 534

36 244
13 60¡

35 25:1
12 625

,

34 2ß4 1I 650
33 274

10 676
32 28 .

·

9 ';03
3\ 20fi 8 731
30 308

7 760
29 321 ,

6 700
28 333

5 822
27 347

4 855
26 361 ,

05 375 2 925
24 390

1 962
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I
TAltlFFA « CAPITALE DIFFEluTít N. 50-194 M.

i)N )NT1 kSg1(Ç1tgl J i 1HIE3110 UNIft)
1L PREFETTO

l.krt. see,ondo conima, del decreto Ministeriale
10 dicemln·e 3931-X).

Eth . Durati anni

ß5 '

I Sfin,60 por ogni 1000 lire di enpitalo
OSSUfUralO.

66 1. .
060, 50 per ogni l?fin. Iire di enpitale

as.sienrato.

DELLA PROVINGLL DI GORIZIA

Yeduti il R, decreto i aprile 1937, u. 404, che estendera
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1020 per la esecuzione del 11. decreto-
legge anzi letto:
\ eduto l'elenen dei cognomi da restituire in fornia itas

lianas egmpilato .ui sensi dell'art. 1 sli detto decreto Mini-
sterinle;

1 960;45 per ogni 1000 liro di capital Decreta:
asneurato.

68 1 960, 35 por ogid ló00 liro .di capitale
11 00'Anome del signor Maver Francesco fu Giuseppe e de

assion afo. la fu Teresa 1(ralj, nato a Aiha il 18 aprile 1866, residente
.

· n sa loua d'Isonzo, e restituito, a tutti gli effetti di legge,60 1 000,25 por opni 1000 lire di capital nella forma italiana di « 3Inùri ».assicurato.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Roma, addì 10 dP+mbre 1931 - Amio N 3laser 3Iaria fu Filippo Drekonja, nata-a Stregna il
16 diventhre 1871, inoglie.

Visto, // livellore rµ eval' Tl presente decreto, a enra dell'autorità comunale di ŠL
de 1 Intittito not µ/ delle a.wirurtt:ioni: lona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini dell

l'art. 3 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 en
1010)ANI.

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

(2276) e 5 delle ist tuzioni anzidette.

orizia, addì 20 ottobre 193L - Anno IX

DECRETI PREFETTIZI 17 prefetto: Tœxco.
Riduzione di cognomi nella fortna.italiana. (844)

N. 30-103 3f- N. 50-195 Me

Il ITEFETTC) IL PREFETTO
DilL\ ITOVINCIA 131 (iOITIZIA 0ELLk Pit0V.INCLk DI OOIIIZIA

3eduti il R. decreto 7 aprile'lufÌ, n. 101, che esten<le a

tutti i territori delle nuove Provine¡e le disposiz¡oni conte
unW 001 II. decreto-legge 10 genlutio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenez¡a Tridentina e Je.istenz.ieni,contenute nel decreto 3Ii-
Historiale 5 agosto 1920 per la esecuzioi del II. decreto·

legge anzidetto:
Veduto l'elenen dei engnoini da restituire in forma ita-

linna compilato al sensi dell'art. 1' di detto decreto 3fini-

stistiale;

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla restia
tuzione .in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istenzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto :
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis

steriale;

Decreta: I)ecreta:

Tl engnome della sig.a 31aver Anna fu Valoniino e. della 11 00Anome della signora Maver Antonia ved. Bratoz fu

fu Rizalj Teresa, nata y Grande (Gracova) il 39 luglio 1879, Tiartolomeo e della Krizaj Maria, nata a Yilla Slavina il

veeldente a Gracosa Serravalle, ù restituito, a tutti gli ef. 18 dicembre 1802, residente a Idrin, è restituito, a tutti gli
fatti di legge, nella forma itqliana di Maur¡. effetti di legge, nella forma italiana di 3laurf.

presente decreto a enra dellhutoritã comunale di Grit- Il presente decreto, a. cura dell'autorità comunale di

en Seër:túñlle, sarà notifiento all'iiitei'essafa a termini del. Idria, sitrà notificato all'interessata a termini dell'art. E

l'at't.' S del succitato decreto Ministeriale 5 ogosto 1926 ed del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

avrà ogni Altra esecuzione secofydode nobun dieni ai un. 4 ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai n. fe .

e 5 delle intruzioni anzidette. elle istruzioni anzidette.

orizia, addì 20 ottohva JüßL - Anno IX Gorizia, addì 20 of tahre 1931 - Anno IX

,1l.prefet/0.: Tmsao. 1/ ÿrefetto: TæNoo.

(848) (845)
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N. õ0-197 3L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 404, rho estendo a

intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. deereto-legg. 10 gennaio ludu, n. 17, suHa resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel lleereto .\li-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del 1:. decreto

legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato ai sensi dell'art, l di detto decreto 3tini

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. 3Inver Mieltelo fu 3fatiin e di Yoerie
Luigia, nato a Idria della Baccia 11 24 settembre 1900 e

residente a S. Lucia di Tolmino, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella, forma italiana di « 3Inuri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi rami-
gliari:

3Iaver ved. Luigia fu Giovanni Vogrie, nata a slappe
d'Idira il i febbraio 1870, madre.

Il presente decreto, a enra dell'autoritù comunale di S.Lu.
cia di Tolmino, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto 31:nisteriale 5 agosto 1920 ed

avrà ogni altra owouzione secondo le norme di eni al un. I

e 3 delle istruzioni anzidette.

orizin, addì 20 ottobre 1931 - Anno IN

ll prefeito: TH:Nao.
(846)

N. 30-10(; 3f.

IL PREFETTO
DELLA PROVlNCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tútti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tazione in forma italiana dei co nomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruziam conteunte nel decreto 3Ïi-
nisteriale 5 agosto 1926 ier la eseenzione del II. decreto-

legge an2idetto:
Veduto l'elenco ilei rognomi da restiinire in forina ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini·
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. 3faser 311ehele di Valentino e di

Bizaj Teresa, nato a Rutta (Gracova) il 26 settenthre 1888
e re.sidente a S. Lucia di Tolmino, è restiraito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma ibiliana di « 3fanti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

31aver Giovanna di Valentino Drave, nata a Itutta:
31aver Giacomo. nato a Rutra il 24 luglio 1915, figlio;
3laver Ludmilla, nata a Rutta il 5 settembre infi, figlia;
3Iaver Domenico, nato a llutta il 5 agosto 1919, figlio;
31aver Giovanni, nato a I oparsen il 20 gennaio 1921,

figlio;
¾aver 31aria, nata a Logarsen il 17 novembre 1922,

figlia ;

3Laver Elena, nata a Logarsen il 15 ago.sto 1998, figlia.

,
11 preseute decreto, a cura delPautoritù comunale di S.Lu-

cia di Tolmino, sarù notificato all'ànteressato a termini del-
I'art. 2 det suentua. .uinisteriale õ agosto 1926 ed
avrà ogni alty, a- ondo le norme dicui ai nn. 4
o 5 delle istruzioni anzidette.

orizia, addì 21 ottobre 1931 - Anno It

Il prefello: Tirson.
(8481

N. 50-261 31.

IL PilEFETTO
DELLA PROVINCIA Ill Of)RIZIA

Veduti il R. derreto 7 aprile 1927. n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie 10 disposizioni conte.
note nel H. decretologue 10 gennaio 1926. n. 1T. sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-
nisteriale .5 agosto 1920 per la eseenzione del 11. decreto-

legge anzidetto:
Veduto l'elenen dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi <lell'art. I di detto decreto Alini·
steriale:

Decreta :

Il cognome del sig. 3fikulin Antonio di Francesco e di

Klinez 3Iargherita, nato a 31eñana l' S febbrain 1894 e re-

sidente a Cormons, e restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « 31ieulin ».

l'guale restituzione è disposta per i sognenti suoi fami.
gliari:

31ikulin 31atilde di Sebastiano Turns, nata a formons

il 1" gennaio 180.5, moglie;
3Iikulin Rina Luicia, nata a formons il 18 marzo 19'20.

figlia ;
3fikulin Angiolina 3Invin, nata a formons il 18 marzo

1920, figlia.
Il preúente decreto, a cura dell'autoritù comunale di

formons sarà notitiento all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato sleet to 3Iinisteriale 3 agosto 1926 ed
nyrù ogni altra e<exi .

audo le norme di cui ai nn. 4

e .5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 21 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: TmNoo.
(849)

N. 50-5 N.

II l'HEFETTO
DELLA l'ROVINCIA 01 GORIZIA

Yeduti il H. decreto i aprile 1927. n. -194, che estende a
tutti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
nute nel TI. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ito-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini.

.sterinle:
Decreta :

11 cognome del signor Nadalic Angelo fu Yalentino e di
Stechina Maria, nato a Corona (11ariano) il 28 aprile 1890
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e residente a Corona (3Jariano), e restituito, a tutti gli ef.
fetti .dMeggpr nellofurma italiana di « Nadalim.

Uguale restiilzioÄe W disposta per i seguenti sno: fami-
gliari:

Nadalig Regina fu Giovanni Bregant, Data a Corona
il 21 settembre 1891, moglie;

Nadatig Olinda, nata a Corona il 7 maggio 1919, figlia;
Nadalig Anna, nata a Corona il 6 maggio 1921, liglia ;

Nadalig Jolanda, nata a Corona il 23 dicembre 1923,
lig lia ;

Nadalig Stefauia, nata a Corona 11 0 ottobre 1926, figlia.
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di

Mariano del Friuli, sarà notificato all'interessato a termini
<h ll'art. 2 del citato decreto 31inisteriale 3 agosto 1926
ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 ottobre 1931 - Anno IX

I2 profetto: TIExco.
(870)

N. 304 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. -t04, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 311·
nisteriale 3 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Nadalig Giovanni fu Giovanni Bat-
lista e di Pixech Anna, nato a Cormons il 2 agosto 1883
e residente a 3tariano del Friuli, è restituito, a tutti gli
ettetti di legge, nella forma italiana di «Xadali ».

Uguale restituzione è disposta per i eeguenti suoi fami.
gliari:

Nadalig Orsola di Giuseppe Tofful, nata a Corona il
C febbraio 1884, moglie;

Nadalig Giovanna, nata a Corona il 18 gennaio 1000,
tiglia;

Nadalig Guglielmo, nato a Corona il 1° febbraio 1912,
tiglio;

Nadalig Clorinda, nata a Corona il 21 febbraio 1923,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

3Iariano del Friuli, sarà notificato all°interessato a termini
delPart. 3 del succitato decreto 31inisteriale .5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 ottobre 1931 · Anno IX

Il prefettO : TIENGO.
(871)

N. 30-3 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1037, n. 194, che ostende a

tutti i territori delle nuove Provineic le disposizioni conte,

nute net R. decreto-legge 10 gennaio 192(', n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute acl decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto 31ini.
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Nadalig Autonio fu Giovanni Battista
e di Pizech Anna, nato a Corona (31ariano) il 21. ot-
tobre 188t; e residente a Corona (31ariano), è restituito, a
tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Nadali ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Nadalig 3Iaria di Francesco Spessot, nata a Farra il

13 novembre 1890, moglie;
Nadalig Girolamo, nato a Corona il 26 settembre 1918,

figlio;
Nadalig Sergio, nato a Corona il 12 settembre 1920,

figlio;
Nadal.ig Alda Elisabetta, nata a Corona il 20 novembre

1922, tiglia ;
Nadalig Alietta 31aria, nata a Corona il 19 agosto 1924,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

3Iariano del Friuli, sarà notificato all'interessato a termini
delfart. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 ottobre 1931 - Anno IN

Il prefetto: Tmsco.
(872)

N. 50-1 >I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3fi,
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Nadalig Erminio fu Giovanni Batta
e di Pizech Anna, nato a formons il 23 ottobre 1881 e

residente a 3Iariano <lel Friuli, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Nadali ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Nadalig Amalia fu Gios. Batt. Donda, nata a Corona
il 28 agosto 1883, moglie;

Nadalig Girolima Anna, nata a Corona il 31 gennaio
1912, figlia ;

Nasialig Oreste Luigi, nato a Corona il 14 luglio 1.916,
figlic ;

Nadalig Ambrosio, nato a Cornions il 31 luglio 1920,
figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

3lariano del Friuli, sarà notilleato all'interessato a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1020
ed avrà opii altra eseenzione secondo le norine di tui ai
nii. 4 e 5 deHe istruzioni anzidette.

Gorizia, addì .8 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefeito: Tu;soo.
(873)

TL PItEFFTTf)

TŒLLA P1tOVINCIA DI 0010ZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. Jul, che e.stende a

tutti i territort delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 1T, sulbt resti-
tuzione in forma italiana <lei cognomi delle futuiglie dellá
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3Il-
Histeriale 5 agosto 1926 per la eteenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Ilycoguonte del sig. Nadalig Teodoro fu Giovanni Batta
e della Pizech Anna, nato a Corona (Mariano) il 13 gen-
naio 1903 e residente a Corona (3tarianoi, e restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Nadali ».

Uguale restituzione è disposta per i seggeuti suoi ami·

gßari:
Nadalig ved. Anna fu Giovanni Pizech, nata a Cormous

il 25 dicembre 1837, madre.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Mariano -del Friuli,L earà notiticato all'interessato a terniini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1920
ed avrà ogni altra esentizioile úecondo le norme di at al

an. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S ottobre 1931 - Anno IN

Il prefetto: To:soo.
(874)

N. 30-S'.'3 31

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI .

GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che extende a
tutti i territori delle nuove. Provincie lo disposizioni conte
nute.nel R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, sulla restif
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie .della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi•
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana compilato af sensi- dell'art. 1 di detto decreto 31ini

steriale;
Decreta:

.

Il cognome del sig. 3Iavric Giovanni fu 31ichele e dellä

fu Anna Zeliuscek, nato a Anicosa il 21 dicembre 1RGB

e residente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli efféttf;
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguonti suoi fami·\
gliari:

3Ïavric Giuseppina di Antonio Tomazie, nata a Canale

il 20 gennaio 1877, moglie;

3lavrie Felice, nato a Anicova il '28 aprile 1907, figlio;
Alavrie Antonio, nato ad Anicò.va il 10 attobre 1000,

tiglio.
ll presente decreto, a cuni dell nitorit;L eninumilo di

S:llona d'Isonzo, strit nutilicato all'interessato a termini

dell'art. 2 del sneeltato th+reto Ministeriale 5 agosto 11)20

el avrit ogni allat useenzhine keenlulo le ilurure di rut at

nn. le .3 delle istruzioni anzilleitt!.

('orizia, nobli 20 ol1<ihte 1M1 - Anna TN

ll pre|</lo: TH:Nuo.

(8"I5)

1T, PR EF IC'1"l'Œ

liELLA PfiOVINCIA 111 00111ZÏA

Veduti il R. decreto i pyrile 11127, n. 101, che e.stende a

tutti i territoFi delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decrett>legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3fi-
nisteriale .5 agosto 1926 per ja esecuzione del Itegio decreto-

legge anzidetto
Veduto l'elenco dei cognomi ida restituire in forma ita-

linna compilato ai sengi dell'art. 1 dL detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta:

11 cognome dalla signora 3Iavric v: 1. Teresa fu Antonio
Eomac e di Kusca Triesa, nata a Souzia il 21 genmtie
"1879 e reWîdélite Plez¿ò, è restituito, a tutti gli elletti
di legge, nella forma italiana di « 31auri ».

.

E'gutde restituzione.ù disposta. per i seguenti..suoi fami-
gliari:

3Iavvic Francesco fu Tomáso, nato a !!retto il 3 set-

tombre 1906, figliÿ;
' 3tuildo 31ai'ià fi l'on ahd, häta a Bretto 11.1 Inglio 1007,
figlin ;

31avvic Öiovauni fu Tomaso, nato a Bretta 11 ). no-

vembre 1 10, fÍglio:
Alavvic Edoardo- fu omaso, nato a- Bretto il 16 feb-

braio 101:1, figlio;
31avvic antonio fui Tomaso, nato a Utttto il 13 agosto

1011, figlio;
3Instic Stefúnia..fu Tomaso unt,a in .Au.stria il 13 ot-

tobre 1913, figlia;
Alavric Teresa .fu Tornaso, unta a Bretto il 21 gennaio

1921, figlia.
11 ¡iresente dËrÀio, ciira ' dell'Ùitorith 'cömunale .di

Plezzo, sarà notificato all'interessata a termini dell'ait. 2

del succitato let·reti Alinisteriale, 5 ugesto- 1926 d avrà

ogni attra Tweedzimte-secóndo le norme li-cui ai up. A e 5

delle istruzioni afizidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Ann.o IX

Il prefetto: Tresco.
(876)

N. 30-2J1 31.

IL PËEFETTO

DELLA PROVOIGIA
.

DI GORIZIA

Yeduti (t It: dRret*7 aprlie 1927, w. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
,au nel 4.. kerptp lqgge 10 geginaio 1921), u. 17, sulla resti-
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i·
nisteriale 3 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituixe in fornia ita-

linna conipilato at sensi dell'art, 1 ali detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta i

Il cognome del sig. Mavric Tomaso fu Tomaso e della
Komac. Teresa, nato a Bretto (Plezzo) il G settembre 1905
e residente a Bretto (Plezzo), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, uella forma italiana di « 3Iauri ».

Uguale restituzione à.disposta per i seguentì suoi fami-
gliari:

3lavric Giovanua di Mattia Valas, nata a Bretto FS
agosto 1910,. moglie,
Il presente decreto, a cura delFautorità comunale di

Plezzo,. sarà notificato all'interessato a, termini dell'art. ß

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed airà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai rn. 1 e 3
th ile .istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottobre 1931 - Anno D

ll prefetto: TH:.sco.
(8 77)

N. 30-208 Mi

=IL PREFETTO

DELLA PßO¥1NCIA -DI GORIZIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 10ST,.n. ADA che wetende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto I,egge.10 gennaio 1926, n..17, sulla,resti-
tuzione in forina,italinpa.dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tr.identina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
HJsteriale 3 agosto 1926 per :la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei engnomi da restituire in forma ital

liana compilato ai zensi del:l'art. 1 di detto decreto Mihi-

.steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. 3Iavríc Andrea fn 3tartiuo e delh(
du Krizuic 31aria, nato a Canale d'Isonzo il 9 novembre
1886 e kesidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli difetti
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

'Egunic festituzione à disposta per i sognenti syfui fami
gliari:

Mairic Anna fu Giuseþpe Muele, nata a Gorizia l'11

maggio 1887, moglie; '

3Invric Anna, nata a Gorigia il 28 geunnio1925, figlia|
Marrie Giuseppe, nato a Gorizia il 23 dicenibre 1926,

figlio.
Il presente decreto; a cura dell'autorità comunale di

Gorizia, sarà notifkato all'interessato a termini delPart. 3
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cd aprà
ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ei i n. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addf20 ottobre 1931 - Anno IX

Il pr(fetto: Tissau.
(878)

N. 50-200 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOltIZIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende &
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni .colitea
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana compilato ai sensí delfart. 1 di detto decreto Minþ
steriale;

Decreta :

Il cogliome del sig. 31avric Giuseppe fu Mattia e dellä
fu Catrina Stanie, nato a Canale d'Isonzo il 19 marzo 18ii2
e resídeute a Canale d'Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Maurf ».

Uguale restituzione è disposta pe1 i seguenti, suoi famis
gliari:

Maviic Silvestro di Giuseppe, nato a Canale il $0 dir
cembre 1883, figlio;

31avric Agata di 31iehele Stanic, nata a Canale F;11
genna io 1807, nuora ;

Mavvie Giovanni di Silvestro, nato a Canale il 6 maggld
1922, nipote;

3Invric Stanislao di Silvestro, nato a Canale il 18 sets

tembre 1923, nipote;
Mnvric Luigi di Silvestro, nato a Canale il 9 gittgno

1920, nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale.di

Canale d'Isonzo, sarit notificato all'interessato a termini
delPùrt. 2 del diecititto decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed ayrit ogni altra esecuzione secondo le norme di edi ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 20 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto, Twoo.
(879)

N. 50-220 M.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA.

Veduti il R. decreto.7 aprile 1937, n. 491, che estender ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fuiana italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni coritenúte nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge unzidetto;
Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai .vensi delPart. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognaine del sig. Havric Francesco fu Ulrico e della
fu Vencelj Maria, nato a Bretto (Plezzo) il 4 aprile 1871
e residente a Bretto (Plezzo), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione i disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Marrie Federico, nato a Bretto PS ottobre 1900, figlio¡
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31avrie Dagoberto, nato a Bretto il 17 dicembre 1907,
figlio;

3Iavvie Sofia, nata a Bretto il 28 aprile 1911, liglia.

11 presente decreto, a cura dolPautoritit comunale di

Plezzo, sarà notiticato alPinteressuto a terinini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed artil

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui a i nu. I e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 ottchre 1931 · Anno 1X

ll pre cito: Tus.suo.

(890)

IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3\i-

nisteriale 3 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

-liana compilato ai senti dell'art, 1 di detto decreto 31ini·

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. 31avvie Stefano fu Giuseppe e della
fu 3Iaria Anna Veliscek, nato a Debenie (Salona d'Isonzo)

il 29 dicembre 1868 e residente a Debenie iSalona d'Isonzol,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « 11auri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

3Ïavvic 3Iaria Anna fu Andrea 31avvie, nata a Vertan

il 7 dicembre 1879, moglie;
3Iavric Rosalia, nata a Debenie il 24 luglio 100ti, liglia :

3Ïavric Andrea, nato a Debenie il 1° aprile 1900, tiglio;
31avric Giuseppe, nato a Debeule il 16 febbraio 1012,

figlio;
31avric Luigi, nato a Debenie il 2ß aprile 1919, figlio;
11avric Floriana, nata a Debenie il 6 giugno 1923, tiglia.

Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di

Salona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 3 del succitato decreto )]inisteriale 5 agosto 1996

ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai

.
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 21 ottobre 1931 - Anno IN

Il prrfetto: TH:Noo.
(891)

N. 50-230 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOlilZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-

nisteriale 5 agosto 100G per la eseenzione del Regio decreto-

Jegge auridetto

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini.

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. 3lavvie Giovanni fu Giovanni e della

fu Anna Cargo, nato a Anicosa (Salona) il 7 marzo 1898

e residente a Anicova (Salona), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « 31auri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliavi:

3Insrie Giulia di 31attia Pusuar, unta a Goregne il

28 ottobre 1896, moglie;
3Iastic Paola, uata a Anicosa il 5 novembre 1920, figlin ;
31asric Anna, nata a Anicova il 18 ottobre 1922, figlia:
3Iasrie Giovanna, nata a Anicova il 2‡ gennaio 19'28,

figlia ;
31avric Giovanni, nato a Salona il 12 dicembre 1929,

figlio
Il presente decreto. a enra dell'autoritù comunale di

Salona d'Isonzo, sarà notitiento altinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 21 ottobre 1931 - Anno 1N

11 prefetto: TIENoo.
(892)

N. 30-220 31.

IL PREFETTO

DELLA PROYlNCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 401, che estende a
tutti i territori <lelle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzioue 'n forma italiaua dei cognomi delle famiglie dell

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

uisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai .ensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini·

steriale;
IJecreta :

11 cognome del sig. 31astie Valentino fu Valentino e

della fu Caterina 3Ioviluik, unto ad Anicova il UL ottobre

183T e residente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli
ettetti di legge, nella forma italiana di « 3Iauri».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

31avvie Dorotea fu Stefano 31avric, nata ad Anicosa

il 21 geunaio 1864, moglie;
31avvie 31aria, nata ad Anicosa il 18 luglio 1901, figlia ;

31avvic Giuseppina, nata ad Anicosa il 22 febbraio 1905,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Saloua d'Isonzo, sarù notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 192'

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Gorizia, addì 21 ottobre 1931 - Anno IX

11 prefetto: Tw:sco.
(893)
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N. 50-228 31.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1937, n. 404, che e.stende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
stehale;

Decreta:

11 cognome del sig. 3Iavric Giacomo fu Valentino e della
fu 31ugherli Anna, nato ad Anicova il 25 luglio 1895 e

re.sidente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3Iavvic Francesca fu Valentino, nata ad Anicova l' S
ottobre 1899, moglie;

Mavric Cristina fu Valentino, nata ad Anicova il 3
giugno 1903, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di

Salona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra e.secuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 31 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Twaco.
(894)

N. 50-227 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZLt

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che e.stende a

taal i territori delle unove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3fi-
nisteriale 3 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senet dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Mavvie Pietro fu Antonio e della
fu .tuna Velistek, nato a Anicosa il 18 gennaio 1870 e

residente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fornia italiana di « Mauri ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Giovanna fu Biagio Vernik, nata a Ronzina
il 3 agosto 1886, moglie;
; Mavric Emma, nata a Anicova il 28 settembre 1910,

Mavric Rodolfo, nato a Anicosa il 13 aprile 1914, figlio;
Mavric Mario, nato a Anicosa il 12 dicembre 1918,

figlio;
Mavric Bernarda, nata a Anicova il 10 nutggio 1924,

íiglia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Salona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra e.secuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 21 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIIONGO,
(895)

N. 50.226 My

IL PREFETTO

DELl A PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezîa Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Navric Andrea di Giovanni e di
Tomazic Giuseppa, nato a Anicova il 20 novembre 1901 e

residente a Salona d'Isonzo, è restituito, a tutti gli ettetti
di legge, nella forma italiana di « Maurf ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Natalia di Giuseppe Miscek, nata a Anicosa
il 10 dicembre 1907, moglie;

Mavric Mario, nato a Salona il 9 febbraio 1930, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Salona d'Isouzo, sari notitiento all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn: 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 21 ot tobre 1931 - Anno IX

Il profctto : Tresco.
(896)

N. 50-224 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 genlutio 1000, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ity

liana compilato ai sensi dell art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Mavrie Filippo fu Antonio e della
fu Caterina 3Ietevzie, nato a ( amenza (Salona) il 2.5 aprile
1861 e residente a Camenza (Salona), (= restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mauri »,

2
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Uguale restituzione ù disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mavric Teresa fu Antonio Znidarcie, nata a 3Iarchici
11 9 settembre 1870, moglie;

Mavric Antonio, nato a Camenza il 3 dicembre 1905,
figlio;

Mavric Paola, nata a Camenza il 23 febbraîo 1910,
figlia;

Mavric Francesco, nato a Camenza l'11 aprile 1912,
figlio;

Mavric Giustina, nata a Comenza il 15 dicembre 1914,
figlia;

Mavric Rosina, nata a Camenza il 23 marzo 1923, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorit;t comunale di

Salona d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini

dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le noime di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tiesco.
(897)

N. 11419-1891-SS-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del ipar. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu:

zione del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 40 1;

Decreta:

I cognomi delb signora Carmel Luigia fu Giuseppe ved.

Gregorig, nata a Trieste il 25 giugno 1878 e residente a Trie-

ste, via Sette Fontane, 267, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Gregori - Carmeli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Romano fu Carlo, nato il 22 luglio 1910, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.

(1148)

que possa avervi interesse clie. trascorsi sei inesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso sulla Ga::etta Uffic¿ale,
senza cile siatio state Italneate opposizioni, si pro\'vederu alla cliiesta
operaziutte ai sensi dell'art 169 del sigente regolamento sul Debito

pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911 n. 298.

Iloina, addi 10 gelinaio 1932 - Anno X.

Il direttore generale: CI.utit0Cet.

(302)

MINISTERO DELLE FINANZE
OlllEZIONF GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(3a pubWicazione Elenco n. 124.

Si notifica elle e stato denunziato lo sniarritneulo delle sotto
indicate ricevole relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziont.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 103 - Data: 11 dicem.
bre 1931 - Uffleio che rilascio la ricevuta: Intendenza di 11nanza di

Ancona - Intestazione: Massi dott. Giulio fu Massimo per coulo

dei signori: l\taria Mongoni 3tarinelli fu Nicola e Bedesclti Giuseppe
fu Angelo - Titoli del Debito pubblico: al portatore 111 - Rendita:
L 1210, consolidato 5 i cor decorrenza lo luglio 1931.

Numero ordinale portata dalla ricevuta: 66 - Data: 27 agosto
1931 - Ellleio che rilasció la ricevuta: Intendenza di ünanza di

Udine -- Intestazione: rag. Unlon Alario fu Eugenio per conto del
comune di Cividale - Titoli del Debito pubblico: nominutivi 3 -

Rendita: L 1920. consolidato 5%, con decorrenza l• luglio 1931.

Numero ordinale portat, dalla ricevuta: 288 - Data: 11 giugno
1928 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di 11nauzu di

Lecce - Intestazione: Verardi Giovanni di Francesco per conto del
comune di Alliste - Titoli del Debito pubblico: al portatore 5 -
Rendita: L 230, consolillato 5% Littorio, con decorrenza 10 gen-
naio 1998

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si dillida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza ei.e

siano intervenute opposizioni, saranno consegiatti a chi di ragione
i nuovi titoli proveillenti dalla eseguita operazione senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessun va-

lore.

Etoma, 27 febbraio 1932 - Anno X

ll direttore generale: CiumoccA.
(2277)

MINISTERO DICLLE FINAN3E
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I · PORTAFOGUO

N. 69.

Media dei cambi e delle rendite

del 25 marzo 1932 - Anno X

DISPOSIZIONI E COMUNICATI 's'vifa
.
O Egrado

.
. . .

372.39

Londra . . . . . . 71.50 Budapest (Pengo) . .

-

Olanda
. . . . . .

7.815 Albania (Franco oro). -

MINISTERO DELLE FINANZE spagna . . . . .
146

Norvegla . . . 3.82

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD. BelgiO .
. . . . .

2.705
RUSSÍR (CerVOnetZ). -

Svezia
. . . . . .

3.90
Berlino (Marco oro) .

-1.62
Dillida per tramulamento di titoli del consolidato 5 per cento.

Polonia (Sloty) . . . 215 -
Vienna (Sebillinge) .

(24 pubblica Avviso n. 105 Praga .
. . .

- 57.62
Danimarca

. . . .
3.95

E stato chiesto H tramutamrnto in cartelle al portatoro dei certi. Romania
.

. . . .

!!.56 Rendita 3,50% . .
. 73.05

ficati del consniidato 5 % n. 213988 di L. 5 o n. 255597 di L. 70 into Oro -
Rendita .3,50 % (1902). 69 -

stati a Marotta SanHno fu Raffaele minore sotto la.tutela dell'ava Peso Argentino
Garta 4.9õ Rendita 3% lordo . 46.175

paterna Burro l'aola in Pietro, domiciliata a Roccagloriosa (Sa-
1erno). New York

.
.

. .
,

19.30 Consolidato 5 %
.

.
.

82.125

Essendo detti certilo:ati mancanti del mezzo foglio di comparti- Dollaro Canadese . .
17.22 Obblig. Venezie 3,50 % 83.02õ

Inenti semestrali (3a e 'e pagina del certificati stessi) si diffida chiun-
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEHALS DEL DEBITO PUBßLICO

3• puboticatione) Rettifiche d'intestazione (Elenco n. 33).

til dicDiara ette le rendite seguentl, per errore occorso nette mulcattuni date dal ricinedeau all'Amministraz.lone del Debito pub-
Diico, vennero miestate e vmcolate come alla colonna 4, olentre elle dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle tv1 rÍSullanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMUNTARE

.
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

. di tscrizione rendita annua

Cons. 5 /o 375717 820 - Bologna Luisa-Bianca fu Francesco-Saverio- Dologna Luisa Bianca fu Emilio; moglie cec.
Entilio moglio di Siellenze Armando, dom. come contro.
in Monte di Procida (Napoli)

a .
500701 505 - Marocchini Giorgio-Giuseppe ,

tu lienedet- Marecellini Giorgio-Giuseppe ).I.u Benedet-
ü00792 503 --- Marocchini Maria-Letizia : to, tuinori Maroceltini Maria-Letiziu to, minori

Solto la p. p della madre Einienlii Eve. Sotto la p, p della madre Elmeant bye-
lina, fu Pietro ved Maroccitini, doin. in 80- I lina, ved. Marocchini, dom. in Roma; con
ma; con usuf vital ad Elinenni Evelina ' tisuf. Vital. ad Elmenni Evolina, ved. Ma-
fu Pietro, ved. Maroccliini, dom. in Roma. roccliini, dota in Roma

a 321299 5.000 -- Gallotti Luigi-Giorgio di Gitiseppe. doni. in millotti Luigt di Giuseppe, udnore sotto la p.
Ituma, vincolata d'usufrutto. p. del padre, dom. in Roma; vincolata di

ustlfrutto

3,509 528977 10,50 Sctliantarelli Vincenzo to Vincenzo, dom tutestata come cuatro; con usuL -a l'aini
in Morbegno (Sondrio); con usur. a t'aini Anna-Cimulia- Insela fu Antonio. ved ecc.

AnUcla fu Antonio vedova di Vincenzo coine contro.
Sclliantarelli, dom. In Morbegno ISondrio)

528978 10,50 Schiantarelli Annetta fu Vincenzo. moglie dl Intestata come contro; con usuf. con !a pre-
Ferrari Emilio, dom.. In Morbegno (Son cedente.
drio); con usuf come la precedente.

528970 10,50 Schiantare111 Giulia fu Vincenzo, ved di intestata come contro; con usul. come la
Paravicini Gmseppe, doin. In Morbegno precedente
(Sondrio); con usuf come la precedente.

528080 10,50 Schlantarellt Emilla fu Vincenzo, nubile, Intestata come contro; con usuf. cónie la
dom. in Morbegno (Sondrio): con usuf. precedente
come la precedento.

528081 10,50 Schiantarelli Nelly fu Vincenzo, moglie di intestata como contro; con usuf. come la
Ligabue Paolo, dom. in Soudrio; con usuf. precedente.
como la çrecedente.

224711 140 - Martini Antonfetta fu Giuseppe, moglie di Martini Marta-.31aruna fu Giuseppe, moglie
Dardano Giov. Batt. fu Fabrizio, dom., in cue. come contro.
Pecetto di Valenza (Alessandria).

422767 - 35 - Caimi Emuto di Erminio, minore sotto la 9. Caimi Aristofane-.intonio-Emilio, di Ern11¤io,
p. del padre. dom. in Sondrio. minore ecc. come contro.

ms. 5 237702 120 - Di Bello Vincenzo fu Angelo-Domenico, mi. Di Bello vincenza fu Angelo-Domenico mi-
nore sotto la p. p. della madre Mevoli An- nore ecc. come contro.
gela, fu Domenico, ved di Di Bello Angelo-
Domenico, dom. in Monopo10 (Bari),

a 1589õ1 295 -- Bigi Desiderio di Giovanni, mfuore sotto la Intestata come contro; con USNI. VitutfžlVa
p. p. del padre, dom. In Correggio (Reg- Bigi Laufredo ecc. come contro.
gio Emilia) con usuf vital. a Bigi Man-
fredo fu Desiderio, dom. in Correggio (Reg.
gio Emilia).

s 149679 305 - Coppellotti Alessandro, Marlo ed Evelina fu Coppellotti Alessandro, Mario ed Evelina fu
162566 80 - Francesco, minori sotto la p. p. della ma- Francesco, minori sotto la p. p. della

dre Pagnonzini Maria di Giovanni, ved. di madro Pagnoncm¿ Anna-.llaria cre. come

Coppellotti- Francescordom. in-Brescia; con contro; con usuf. vaal. a Fadenecini Amra-
usut. vit: a Pagnonzini Maria di Giovanni, Maria ecc. conio contros
ved. Coppellotti, dom, in. Brescia.
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NUMERO AMMUNIARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA flETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

'll tscrizione rendita annua

Cons. 5% 21472 50 - Lavorante 31aryta fita in Alfonso, minore Lavorante Carmine-3tarta-Margherita f

sotto la p. p. dölla madre Scialfù .iiariet. fonso, minore ecc. Come contro.

ta fu Giovanni, red. di Lavorante Alfonso,
dom. in Irsina (l'otenza).

Prest. Naz. 33õ28
5 %

3.õ0 °/o 600õõõ

Cons. 5% 89879

50 -- Intestata come la precedente. .
Intestata come la precedente.

Str

252 - Poncmi Carolina di Gregorio, moglie di Pet- Poncini Maddeleno-Carolina-Lu¡gid
tazzi Tommaso, dom. in Rocchena Tanaro Gregorio, moglie ecc. come contre

(Alessandria). presso
orno di

50 -- Turato Carmelo tu Salvaluie, doni. in .New Jurato Carmelo fu Salvatore, dÿ
York. York.

to prof.

A termini dell'art, 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con R. decreto 18 febbraio 1911, n $98, si t..

chtunque possa averv1 interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbilcazione di questo avviso, ove non siano a

notificate opposizioni a questa Direzione generalc. le intestaztoni sudde:Le saranno come sopra retttticate.

Roma, 27 tebbraio 1932 - Anno X 11 direttore Ucucrate: CI.taxocc.t.

2278 ,

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE OEi, DEBITO PUBBl.ICO

(1= pubblicazione). RettiOche d'intestazione, (Elenco r•

.Si dientara che le rendite seguemi, per errore occorso nelle mdicazioni date dal r1cluedenti all'Amministrazione del Debito
e

DIIco, vennero Intestate e vincolate conie alla colonna 4, mentrecho dovevano mvece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, esset

quelle ivi ristillanti le vere indirazioni del titolari delle rendite stesse

NUMERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di tscr1zione rendita annua

Cons. õ % õ20lõ0 1.540 - XIigale Giovannina fu Francesco Saverio, nu- Migale Maria-Carntela-Giovanna fu France-

bile, domie. in Nicotera (Catanzaro), seo Saverio, nubile, domie. in Nicotera (Cu-
tanzaro).

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubbilco, approvato con it decreto 19 febbra10 1911, n. 298, si dil11da

chiunque possa avervt interesse etie. trascorso un mese dalla data della prima pubblicaziotte di questo avviso. ove non siano stat

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazion) suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addi 23 marzo 1932 - Anno X it direttore generale: Clannocc.i.

(2448)

--
- III

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAND RAFFAELE, geTente i

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


